
Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Herausgeber: Scuola federale dello sport di Macolin

Band: 48 (1991)

Heft: 2

Artikel: Sci di fondo svizzero

Autor: Bignasca, Nicola

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-999486

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 22.01.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-999486
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Documentazione

Sei di fondo svizzero
scheda di Nicola Bignasca

Dopo il successo, anche e soprattutto
oltre i confini nazionali, della pubbli-
cazione «Sei Svizzero», la Federazio-
ne Svizzera di Sei ha ideato un analo-
go manuale per la disciplina dello sei
di fondo. L'analogia nella concezione
di queste due pubblicazioni è giustifi-
cata anche dalla relazione dei conte-
nuti:
Non c'è differenza tra le forme di mo-
vimento conosciute nello sei alpino e

quelle applicate nello sei di fondo, sia
su uno sei sciolinato, sia su uno sei
speciale di skating. Nello sei di fondo,
i movimenti della tecnica alpina non
sono che un mezzo in funzione degli
obiettivi e non un obiettivo fine a se
stesso. (p. 1)

II manuale di sei di fondo appare in un
periodo di relativa calma e a conclu-
sione di una fase di incontro/scontro
fra la tecnica tradizionale e quella
libera:

«Ci siamo abituati alia coabitazione
del passo alternato e del passo del
pattinatore. In avvenire sembra che
I'evoluzione dello sei di fondo sarà più
calma. Ora è dunque opportuno pub-
blicare un manuale didattico consa-
crato alia tecnica ed all'insegnamento
dello sei di fondo valevole senza grandi

modifiche per i prossimi 5/8 anni».

Tecnica ed insegnamento
La parte più corposa ed elaborata di
quest'opera di riferimento è dedicata
alla presentazione particolareggiata e
alia costruzione metodologica delle
forme di movimento. Se, da un lato, la
descrizione degli elementi tecnici toc-
ca tutti i dettagli e rasenta la perfezio-
ne (da apprezzare, lo svolgimento e la

progressione dinamical), dall'altro, la
raccolta degli esercizi metodologici
non ha il pregio (ma neanche la prete-
sa) di essere compléta ed esaudiente.
II manuale è inteso come opera di
riferimento, la quale deve essere comple-
tata da pubblicazioni che raccolgono
serie di esercizi specifici.
II criterio di presentazione prescelto,
consono aile nécessité degli istruttori
e monitori della disciplina, è quello

della «progressione del grado di diffi-
coltà»: si passa dalle forme destinate
al principiante a quelle per I'esperto,
dall'ambientamento agli sei (obiettivo
iniziale), al concatenamento di forme

di movimento (obiettivo finale) o,
in altre parole, dalla forma elementare
alla forma elaborata. L'avvicendamen-
to fra la tecnica tradizionale e quella
libera avviene in modo impercettibile e

progressivo: le forme di movimento
tradizionali occupano la sezione de-
stinata ai principianti, mentre le forme
relative al passo del pattinatore sono
destinate agli sciatori esperti. Natu-
ralmente, queste distinzioni sono as-
sai labili, soprattutto se si tien conto
dell'attuale tendenza a proporre un
insegnamento variato ed interdiscipli-
nare: è dunque consigliabile introdur-
re, sin dall'inizio, tutte le forme di
movimento sia tradizionali che libéré.
II manuale «Sei di fondo svizzero» si

distingue anche per la forma nella
quale présenta e trasmette I'informa-
zione tecnica:
«-ilmovimento è dapprima presenta-
to verbalmente menzionando le sue
possibilité di applicazione e le sue par-
ticolarità.
- In seguito, le caratteristiche e lo
svolgimento tecnico del movimento
in questione sono descritti, se neces-
sario in dettaglio, e completati con le
illustrazioni del movimento ideale.»
(p. 1).

Le informazioni verbali e visuali si
completano vicendevolmente e for-
mano un quadro esaudiente della forma

del movimento.

Metodologia e didattica
La seconda parte del manuale è dedicata

alia presentazione delle fasi del
processo di apprendimento e all'indi-
cazione dei principi d'allenamento per
la concezione dell'insegnamento. II

processo d'apprendimento présenta
alcune fasi ben distinte (fase di acqui-
sizione, di consolidamento e di perfe-
zionamento) perognuna delle quali I'i-
struttore/monitore deve prevedere
differenti contenuti d'apprendimento.
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La formazione e il programma
d'allenamento devono essere concepiti in
modo variato e tener conto di tutti i

fattori d'apprendimento: capacité
tecniche e tattiche, capacité condi-
zionali (p.es. forza, resistenza, e
coordinative (equilibrio, orientamen-
to, reazione,
Seguendo questi accorgimenti didat-
tici, siamo certi che il fondista possa
evolvere in modo celere dalla forma
elementare alla forma elaborata, dal-
l'esecuzione stereotipata alia varia-
zione delle forme di movimento, e rag-
giungere I'obiettivo massimo della
«disponibilité individuale situativa e
variabile».
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